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APPROVATI IERI SOLTANTO D U E ARTICOLI 

Ostruiionismo d.c. ol Senato 
contro In legge sulle aree 

Il fermo ammonimento del presidente Merzagora - Successo delle sinistre sulla 
facoltà di esproprio da parte dei Comuni - Grave proposta del d.c. lannuzzi 

Con gli speculator i 
oppure eoi comunisti 

Ieri mat t ina , dopo lo svol-
nimento di a lcune in te r roga­
zioni (il compagno MONTA-
GNANI e il socialista LO-
CATELLI avevano sollecita­
to l 'assegnazione di una pen­
sione al la famiglia del l 'eroi­
co sa lvatore dei bimbi di 
Terrazzano, S a n t e Zenna ro ; 
men t re il compagno PA­
LERMO aveva pro tes ta to 
contro le discr iminazioni nel 
rilascio del por to d 'a rmi per 
fucile da caccia, c i tando al­
cuni casi verificatisi a Ma­
rano in provincia di Napol i ) , 
il Senato ha r ipreso l 'esame 
degli e m e n d a m e n t i al dise­
gno di legge che istituisce 
un ' imposta sul le a ree fab­
bricabil i . Si è cominciato 
con un e m e n d a m e n t o , pre­
senta to dal missino M a n n a , 
come art icolo tì-bis, con il 
qua le si r ip roponeva per la 
ennes ima volta la quest io­
no delle a ree des t ina te a cul­
t u r e specializzate e intensi­
ve, affermando che per esse 
l ' imposta dov rebbe r idurs i 
della metà . Nonos tan te che 
nel le sedute precedent i An-
cireotti. il r e la to re e le s in i ­
s t re avessero abbondan te ­
men te spiegato che quel le 
a ree non cad ranno assoluta­
m e n t e sot to l ' imposta, se 
non nei rar iss imi casi in cui 
super ino di c inque vol te il 
va lore dominicale , subi to il 
de CARELLI si è d ich iara to 
favorevole a l l ' emendamen to . 
p ioponendo però una sua 
Icegeia modifica. 

La ques t ione è s ta ta ri­
solta da un in te rven to del 
compagno FORTUNATI , il 
qua le ha proposto — e la sua 
richiesta è s ta ta accolta — 
che ques to e ogni a l t ro 
e m e n d a m e n t o r i g u a r d a n t e la 
misura del l ' imposta vengano 
discussi dopo l 'art icolo 11. 

Piut tos to b reve per fot Ul­
na è s ta ta la discussione su­
gli a r t t . 7. 8 e 8 bis. Il pi imo 
allei ma che en t ro il 30 giu­
gno di ogni anno il Consiglio 
comunale de t e rmina le zone 
en t t o le qual i e obb l iga to ­
ria, per l 'esercizio successi­
vo la denuncia del valore 
delle a r ee da pa r t e dei loro 
p ropr ie ta r i ; il secondo sta­
bilisce le modal i tà che tu t t i 
i p ropr ie ta r i o usu f ru t tua i i 
o enfiteuti o superf iciar i di 
a r ee d o v r a n n o segu i re per 
farne a n n u a l m e n t e denunc ia 
al comune . 

Il d iba t t i to sì è riacceso 
sugli e m e n d a m e n t i a l l ' a r t . 9, 
che è uno dei più impor tan ­
ti, poi( ho concede ai comuni 
la facoltà di acqu i s ta re e 
anche di o t t ene re l 'espro­
pr io di lotti di a ree edifica­
g l i . al prezzo cor r i sponden­
te al v a l o i e d e n u n c i a t o 
dal p ropue t a r i o , maggiora­
to d-'l 20 per cento. Ta le fa­
r i Ma è concessa — per la 
esecuzione di ope re pubbl i ­
che o ci case popolar i — 
anche allo Sta to , a l le regio­
ni, province, consorzi di enti 
pubblici , ist i tuti per le case 
popolari ed al t r i ent i . Le si-
nis t ie . per bocca del compa­
gno PUCCI, hanno i l lus t ra to 
un emendamen to , t enden te a 
s tabi l i re che t u t t e le richie­
s te di e>propno facciano ca­
po a' comune T a l e tesi, do­
po un ' an imata discussione 
ha finito per p reva le re . 

Respinti o accolti a lcuni 
en .endament i di scarso ril ie­
vo. si è giunti infine a una 
prave. proposta del de lan-
r u / / i " con ossa si in tendeva 
fai e obbligo ai comuni di 
acquis tare , dai p r o p r i e i a n 
evasori del l ' imposta . a ree 
dei va lore par i al l ' imDorto 
c'è! t r ibu to non oana to Osim 

IN UNA ASSEMBLEA SVOLTASI A PALAZZO MARIGNOLI 

Il Consiglio nazionale della Pace concorde 
per intensificare r attività del Movimento 

La relazione del sen. Negarville — Un programma di iniziative immediate 

11 Senato ha ieri mattina 
tato soltanto altri tre arti­
coli — ti 7, 8 e 8 bis — del 
disegno di legge contro la 
speculazione sulle aree 
fabbricabili. Nella seduta 
precedente, giovedì pome­
riggio, ne era stato appro­
vato uno solo, il sesto. Di 
questo passo, come già ieri 
avevamo notato, l'assem­
blea impiegherebbe molte 
e molte settimane prima di 
varare la legge. 

Ma è stato proprio il 
presidente del Stilato, allo 
inizio della seduta di ieri 
mattina, a mettere in guar-
dta da un pericolo grave. 
Dopo avere osserva'o che 
più di 150 sono gli emen­
damenti presentati finora e 
die altri, incessantemente, 
vengono presentati duran­
te le sedute, l'on Merza­
gora ha aggiunto1 * E' bene 
che il Senato tenga pre­
sente die vi è anche un 
lavoro ordinario, che non 
può essere assolutamente 
sospeso per con tent i re la 
approvazione di questa 
legge e che perciò, se essa 
dovesse essere approvata 
e trasmessa alla Camera 
solo fra alcuni mesi, e cioè 
quando questa dovrà ini­
ziare l'esame dei bilanci. 
vi sarà il rischio che la 
Camera cominci ad esa­
minarla solo in autunno. 
In tal caso, dato clic velia 
primavera del 1958 la Ca­
mera concluderà lo suo le­
gislatura, vi è pericola che 
la legge per lungi) tempo 
non veda più la luce ». 

I/ammonimento dei pre­
sidente Merzaaora è pie­
namente giustificato Dal 
comportamentn d' quella 
estera parte del gruppo 
della DC fquas; la metà). 
che osteggia accanitamen­
te il diseano dt legge. si 
direbbe clic il suo obietti­
vo non sin soltanto quello 
di modificare la lengc, 
svuotandola di ogni effica­
cia e concedendo iqli spe­
culatori dieci modi per ca­
muffare le loro arce e sot­
trarle alla tassazione ma 
piuttosto quello di attuare 
un vero e proprio ostruzio­
nismo. 

Questo pericolo e que­
sto comportamento vanno 
apertamente denunciati al­
l'opinione pubblica. Eccoli 
là: ali stessi personaggi che 
qualche settimana fa teva-
rmio le più alte grida, sul­
la cresta dell'ondata anti­
comunista scatenata per ì 
fatti di Cnnheria. onai — 
nel momento in cui '/ Se­
nato è impegnate a risol­

vere un problema ben con­
creto e prore del nostro 
paese — sono schierati an­
cora una volta con ta de­
stra fascista, monarchica, 
liberale, in difesa dcqli 
speculatori sulle aree. E 
non altro può essere lo 
scopo dell' ostruzionismo, 
poiché essi non possono 
certo credere alle loro di­
sperate denunzia sul ca­
rattere * iniquo i e < disn-
stroso > (/e/ ci» scoro di *eg-
oe. quando questa stessa 
legno ò difesa da una metà 
del loro qrappo 

Ma un'ultima considera­
zione va fatta: il dibattito 
in corso al Senato ancora 
una volta dimostra che so­
lo il sostegno e iti coinoof-
tività dei comunisti e dei 
socialisti consente di (irida­
re ri ('ariti. dr n 17rem fare 
(, uesfioiii vitali per il jiae-
se. ili inculerò stilili inte­
ressi dei ceti priviletiuiti 

a. |i. 

Il Consiglio Nazionale del 
Movimento i tal iano della 
Pace ha riconosciuto ieri che 
le d ivergenze di opinioni 
manifestatesi nel suo seno a 
proposito di ìecent i avveni ­
ment i in ternazional i , come 
quelli ungheres i , non solo 
non met tono in quest ione il 
valore e la funzione del Mo­
vimento ma anzi ne ar r ic ­
chiscono il con tenuto e ne 
accrescono la vital i tà . Con­
cordando con ques to punto 
di vista, la s ignora L a n / a di 
Scalea, che, in base al MIO 
giudizio negat ivo su l l ' in te i -
\ e n t o sovietico in Ungheria , 
aveva pi esenta to le dimis­
sioni dal Consiglio nel cor­
so del dibat t i to , lui annun­
ciato di r i t i ra r le . 

11 Consiglio ha approva to 
la i e l a / i one politica tenut i 
dal segretar io generale, se­
na tore Negarvi l le , ed ha in­
vitato la presidenza e la so-
g i e t e n a del Movimento ad 
e labora te un piano di a t t i ­
vità per una \ asta ed mime-
duit.i campagna in favore 
della distensione e in difesa 
dell 'OXU e della sua azione 
a pi ecidio della pa io Come 
pr ime iniziative il C o m i g h o 
ha ì accomandato di p iomuo-
ve ie . con il cont r ibu to dei 
tecnici e degli s tudiosi : 1 ) i 

un convegno per il d iba t t i to 
e lo s tudio dei problemi re­
lativi al Medio Oriente , sia 
nel q u a d r o degli mietess i 
genera l i del la pace elio d e ­
gli inteiessi specifici del l ' I ta­
lia; 2) un convegno nazio­
nale di s tudio sul merca to 
comune eu ropeo ; 3) un con­
vegno di s tudio sulla util iz­
zazione pacifica del l 'energia 
a tomica e siili'* Kuratom »; 
4) convegni e incontri sugli 
a t tua l i r appor t i tra cu l tu ra 
e politica e sulla funzione 
più d i l e t t a e più efficace cin­
gi: in te l le t tual i p e d o n o svol­
gere per la compi elisione re* 
cipioca fra i popoli­

li Consiglio si e i minto in 
una sala d e l l ' A w u ìazumc 
citila S t ampa a palazzo Ma-
i ignoh, ed ì suoi l a \ o n si 
sono pro t ra t t i dalla mat t ina 
fino al t a rdo pomenug io Se­
devano alla piesidenz.i o l t i e 
al sen. Negarvi l le . S K Irri­
gante , il prof Fune , ed il 
segretar io del Consu l to Sten­
dateli. 

Nella i d a z i o n e politica 
che lia ape r to ì lavoi ì, ì\'o-
LNirvillo lui affermato che 
' oggi s iamo al punto in cu: 
la tensione in temaz iona le ha 
4ià i icreato in gian pai te 
quel clima di miei 1 a fiedda 
che pareva defini t ivamente 

supe ra to >. « La minaccia — 
ha de t to il segre tar io gene-
la le — ha ancora, nel con­
flitto del Medio Oriente , un 
peso assai maggiore della 
ti a t tu t iva , i c laminos i p i ù -
gett i di soluzione ì ostano 
sempre ancorat i alla politi­
ca di forza a m i c h e ispirati 
dal la comprens ione dei diri t­
ti che hanno i popoli arabi 
di v ivere nella conquis ta ta 
indipendenza e sovrani tà » 

Pa r l ando degli avvenimen­
ti ungheres i Negarvi l le ha 
d ich ia ia to : « Q u a l u n q u e sia 
il giudizio che si vuol da re 
su) significato che essi assu­
mono dal pun to di vista po­
litico e sociale d e l l ' U n g h e u a 
piesa come paese a sé, que­
gli avven iment i hanno mi­
nacciato la ro t tu ra del l 'equi-
l ibuo di forze internazional i 
IOSI come si pi esentava nel-

Nel quud io di questa va­
lutazione d 'o id ine i n t e m a ­
zionale più generale . Negar-
v ilio ha sottoln eato che le 
divergenze di »i jdizi politici 
e soci.ih sui fatti d 'Unghe-
i ìa non sono, nel movimento 
della pace. s«> non un 'espres­
sione della natili a del movi­
mento . del suo essoie for­
mato da uomini di fedi pò 
litiche e religiose d iverse 
' l a h divergenze non posso-

r"operazione d'Assia,, 
non si regge più in piedi 

Fabrizio Onofri espulso dal P. C.L 
fvff <h>IÌlH'à'uzi<m<> tli'llit Commissioni' ili controllo ili ito»mt 

la Comm-ss'one pro­
vinciale (il cori frollo (iel­
la Federazione comunisti! 
rormirm lui erne\so ieri il 
sei/iietife i ornami ufo 

Il Comi ta to Dilettivi» de l ­
la Fede iaz ione romana del 
l'.C.I. ha inv i ta to la C o m ­
missione p iov inc ia le di con-
t io l lo ad e s a m i n a l e il caso 
di Fabrizio O n o f n . 

La Commiss ione p i o v i n ­
ciale di Con t io l lo ha anz i ­
tu t to cons ta t a to che non e 
possibile s e g o n e la p ioce -
d u r a d i sc ip l inare o i d i n a i i a . 
che lo Statuti» del Par t i to 
affida alla assemblea del la 
cel lula pe rche lo O n o f n . 
avendo cessato da qua l che 
mese di appa i t ene t e , come 
funzionario di Par t i to , al la 
cel lula d e l l ' a p p a i a t o del la 
Direzione, non ha c u i a t o ne 
di t ras fer i i s i ne di ch iede re 
il r innovo del la tessera per 
il 1957 ad a lcuna al t i a o r 
gani /za7Ìone di Par t i to . De 
ve perciò occupars i del caso 
la Commiss ione di control lo . 
ai sensi de l l ' a l t . 3G le t tera b) 
dello S t a tu to che c o m u n q u e 
Attribuisce alla Commiss io ­
ne di cont ro l lo il po te re di 
avocare a se ì p iovvcd imen t i 
discipl inar i in casi pa i t i co -
la t i . 

Nel censo del mese di gen­

naio. la s t ampa bo ighese si 
e più volte occupata del lo 
Onofn a t t r ibuendog l i \,»lta 
a volta l ' intenzione di i nua­
nci e nel Pai t ito per con­
dili io a l l ' i n te rno di questi» 
una ba t tag l ia per conte» dei 
cosiddett i « revisionist i »; di 
p i e p a i a i e il passaggio di 
g iupp i di compagni ad alt io 
pa i t i t o : di p i o v o c a i c il Pn i -
tito stesso alla sua espu l ­
sione Nei giorni scoisi , uni­
t a m e n t e a ques te voci, lo 
Onofn ha fatto e i t eo la re 
nella stessa s t ampa le boz­
ze di un suo a i t ico lo . poi 
pubbl ica to nel numeri» 23-24 
della r ivista A'nori .-\rrin-
ritcìifi ed ha r i lasciato al 
Messaggero d ich ia iaz ioni di 
violento a t tacco con t i o ì d i ­
rigenti del Pa r t i to 

In consideiazione di quest i 
fatti, l 'Onofri veniva inv i t a ­
to il 23 u s (lallTfficio di 
Presidenza della Commiss io­
ne di control lo (in appl ica ­
zione degli articoli 48 e 40 
dello Statuto» perchè fornis­
se spiegazioni enea tali fatti 
che invest ivano la sua posi­
zione nel Par t i to L 'Onofi : 
non si presentava ed inviava 
una let tera in cui a ' f e rmava 
< P u r cont inuando a n ' e n o r -
mi un comunista , come lm 
più volte riaffermato, non 

posso più accet tare la linea 
f. r-i . 

UNA RIUNIONE DELLA F.I.L.S. SULLA SITUAZIONE DEL TEATRO LIRICO 

Le CI. degli enti lirici 
convocate a Roma per martedì 

Proclamato lo stato di agitazione dei lavoratori della categoria 

La segre te r ia gene ra l e d e l ­
la F ILS ( C G I L ) ha preso ieri 
in e same la s i tuaz ione es i ­
s t en te nel se t to re degli ent i 
ìn ico-smfonici . al tei mine 

grande p ropr ie ta r io in alti e del la i milione — e de t t o in 
parole . invoce di paga re la un comunica to — e s ta to d e -
imno-tL-. po t rebbe cedere al CIM» ' di p roc l amare lo s ta to 
comi ne pezzetti di aree , di agi taz ione di tu t t i i l avo -
iiititil ^zahili o quasi Le de- tat«>n degli ent i l i nco - s in fo -
s ' re e il solito folto gruppo loci i tal iani ed e s ta ta inde t ta 
democr is t iano optile a l l a un"assemblea g e n e r a l e del le 
h ege si s- lucrar '» -ubi lo ? Commissioni i n t e rne degli 
f..vorc de l . ' emendamen to , il ent i au tonomi per le o r e 17 
q n l e è s t r a n a m e n t e accol- di mar t ed ì 29. a K< ma La 
to anche d-»l re l a to re e d^ s rgre te i ìa del la F ILS - con-
A i d - e o t t i II c o m p a e i o MI- e lude il comunica to — con-
T " 0 e il socialista CERUT- f.da tu t t av ia che l 'al to senso 
T* devono in t e rven i re DIU dt comprens ione e l 'cqui l i -
vo ' te per segna la re la ara- b r a t o gu id i / io del p re s iden te 
v: 'a della no rma Alla fine nel Consiglio un Scurii, po- -
il p ics idcn te p r o p o n e dt n n - M I I O , in occasione del la de ­
viare ogni decis ione a l ia i Mita a Koma u'ei s indaci dc l -
piosxima sedu ta di mar t ed ì Ih- ci t ta sedi di ent i , r i da re 

ACCERTATO DALLA PERIZIA BALISTICA 

Non furono i due folli 
a ucciderR Sanie Zimnaro 
MILANO, 25 — I fratelli 

Egidio ed A r t u r o S a n t a t o . i 
d u e folli che t e n n e r o in 
ostaggio per 5 o re eli a lunni 
e le insegnant i de l la scuola 
di Ter razzano . non «potranno 
essere accusat i de l l 'omic id io 
di San t e 7 e n n a r o La perizia 

del ca rab in i e re Figoni Dal ­
l 'esame c o m p a r a t o fra le 
a rmi e i proie t t i l i , il p e n t o 
e c iun to alla conclus ione che 
le pal lot to le r i n v e n u t e sul 
corpo di S a n t e 7 e n n a r o non 

l e rano usci te da l l e c anne de l -
Jle pistole dei fratelli S a n -

bahs t i ca . esegui ta dal dot tor i t a lo 
Kmih.» Ogcion; . ha infatti | I d u e folli, come si sa. nel 
a p p u r a t o che i t i e pr^ ' t - ' i i l i 
r invenut i sul corpo de l l ' e ro i ­
co giovane, ilue ca l ib io 7.Or > 
e uno di ca l ib ro 9. sono ? tn f H a n ™ » g iovane 
esplosi r i spe t t i vamen te da l - | p e n e t r a r c n o a l l ' i n t e rno del la 
l 'aiiente di P S Sca t ton e , -cuoia e l e m e n t a r e di T e r r a z -
dal ca r ab in i e r e Fitioni 

Il do t to r Otocioni, per 

fiducia e t ranqui l l i t à a tu t t i 
i l avora to l i degli Luti a u t o ­
nomi >. 

1 sena tor i comunis t i Muti-
t agnan i . Banfi e Albei gant i 
h a n n o in t e r roga to il p res i ­
d e n t e del Consigl io per s a p e ­
re « se in a t tesa del la p r o ­
mulgaz ione di una organica 
legge idonea a s a l v a g u a r d a r e 
la vi ta e l ' avven i re dei tea t r i 
l i r ico-sinfonici i tal iani non 
intenda p i e d i s p o t i e adegua l i 
iinan/.iamciiti pe r gli en t i ; 
prepost i ai te.iti i s'ossi *• . 

l 'n ' . t l t ra mtc ì :<>^.i/ione e1 

-tata p resen ta t a d.il sen liti­
goni i P S I ) In essa -si do­
manda al p re s iden te del <"n:i-
s;glio se non sia il caso di 
it udore pubb l i ehe le i " i u l u -
s.OHI de l le inchies te i ne s«>no 
s ta te compiu t e in passato su l ­
la s i lua / io i e del t e a t i o e p.ir-
t icolain en te del t e a t i o lirico '" 

Verso lo sciopero 
all ' IHAIL e all' INPS j 

Ieri, nrl lardo pomrriccin. «i 
sono riuniti nrlla *cdc dell'Isti- j 
Itilo nazionale ili Prr \ iriVn/.i j 
Sonale-, i rappresentanti «In, 
sindacati nazionali dipendenti { 
da l l lNPS e dall 'INAII. per esa­
minare la situazione determi­
nataci in segnilo alle proposte' 
formulate dal senatore Mediri ' 

Nel corso dell'adunanza è 
stata eonfermata la derisione 

1!i4'l è =t. 
ri>_ ito in 
dt Ila taci: 
periodo 1 
lfM7 

(Ih so. 
pertanto .i 
le liste - A 
accordi e 
ckvrm. : 

.*<} tniovairente prò-
\ ìr 'u deli > <•! aisol i 
i ricondii/ioi e pi r d 
Cennaio-r.l d-r> n lire 

nihi coir iiuer.'iiino 
sv olcersi ti base .d-
- e - B - annesse alili 
saranno rricol.i*. in 

Nubifragio a Lucca 
LUCCA. 25 — S t a m a n i si 

jC a b b a t t u t o sulla c i t ta un 
'v io lento nubif ragio con una 
jlitta g r a n d m a t a II t iaMko 
jper U- sti ade e s ta to in te r ­
rot to e numeros i sono s tat i 
sii in te rvent i dei vigili tlel 

i "uoco I a l e m p c r a t u i a si ( 
' abbassa ta improvv i samen te 
di a lcun: g i ad i 

di condotta , i meto li < 
me s t a tu ta r i e di in. P a i V o 
che è capeggiato - na.i d i ­
le t to — da un gì appo di uo­
mini insensibili e r»e i;».n i 
insensibili ai vari bisoem d« -
gli operai , dei lavoi I*.>I\ de ­
gli in te l le t tual i , della p o v e r i 
gente d ' I ta l ia ; uuao .u i di 
c o m p r e n d e t e le <.•?•>• i.igiom 
del mov imen to ooe 'a io ( de­
mocrat ico italiano e quindi 
di lo t tare d a v v i » pei i' so­
cialismo >. * Pei l ' tUormi 
anch ' io a l l ' in te rno ne ' [.alt1-
to insieme a migli n.i e mi ­
gliaia di compagni ' he Milo 
per ques to vi i un in tono , 
av ie i ancora r i n n i . a ' o la j 
tessera Ma conc iane la lotta 
nelle file del pa t t i lo un e 
stato reso impossibile » 

Gli e lement i che la Com­
missione ha preso .n consi ­
derazione sono - d conipoi ta-
niento dell 'Oriofn »n u p p o i -
to al le intenzioni a t t r i bu i t e ­
gli dalla s t ampa a v v e i s a i a ; 
le sue dic luar i7 ic i ' i al Mei-
suggero del lfl-l-ótl e la sua 
let tera alla Comm Prov. di 
con t io l lo : il suo ai l.colo sul 
n 23-2-1 di Nuovi (l 'oomi'u.'i 
e quel lo su l l 'u l ' imo o u m e i o 
(2G-1) del se t t imana le il 
Finito. 

Da questi» complesso di 
e lement i i i su l ta in modo 
ev iden te che POnofri si e. 
di fatto, posto fuon e cou­
til» il P a i t i t o 

Le sue d i c lua i a / i on i al 
Messaggero e le allei ma/i<»-
:n con t enu te nella l e t t e la 
alla (' P C confe imai io il 
m o l o d i s g i e g a t o i e a t t n b u i -
togli dal la s t ampa a v v e i s a 
i ìa In pai tu o la ie . la que­
liti! a d.i lui d.ita in tali d i -
i Inai a/ ioin <ii d i l igen t i elel t 
<laH'\III Congtcsso e una 
mani fes ta / ione di ca lumila 
pol i t i la propi ìa di un nemi -
( i del Pa r t i to IV alt i e t ta i l to 
lalsa l'allei inazione i he a l -
l'Onofri sia s ta to teso mi 
possibile i ondili io una le i i -
?.• lotta pol i t i la nelle tilt* «le1 

Pa t t i l o basti i K o t d a i c < lu 
dopi» la pubb lu a /n ne del 
noto ai tu oh» su limavate 
i uli ha fatto pai te della 
' ••iiMiussione mca i i ca t a dal 
Comi ta to ( e n t r a l e del la re­
dazione dell i Dieh ia iaz ione 
i log; ait'inati» a ila p resen 
ta is i a H ' \ I I I Congresso 
-i-tenendosi dal dai le a lcun 
con t r ibu to : t h e . pu r a v e n d o 
il duiMo di i n t e r v e n i r e al 
! \ IH Congresso qu.-.le meni 
bro d( l ( '••untato «ent i ,d i 
ii. ( en te , se ne e a s t e n u t o 
» he non ha pa r t ec ipa to . co-
Mie s a i i h b e s ta to suo d i r i t to 
« doveri- ad ah un con e ics 
-o di cellula »> di sezione »lel-
la orc.tniz.Tizione romana 

t ho. al con t i a i io. non ha 
idempiuto a l l 'un ai n o . d.\ 
lui stesso sol leci tato. »ll col­
l a b o r i l e alla piepatazi i t i ic 
dei congiessi di cellula e di 
sezione della sezione A m e ­
lia di Koma. che non si e 
p iesen ta to . t\.\ u l t imo, alla 
l ' I T pei a U i o n t a i e la d i ­
scussione alla qua l e ques ta 
lo invi tava All 'Oiiot i i sono 
s ta te o l le i le d u n q u e tu t t e le 
i i i . i s ion i pei d i b a t t e t e ad 
ogni livello le sue idee allo 
in torno ilei Pa i t i t o ed e d 
le ha i l imiate l 'eli ha p i e 
lei ito manifes ta i e le sue idee 
al di fuot t del Pai tito e dei -
li sue istanze. Utilizzando la 
s tampa avvi Isaii.i pei i suoi 
. (tacchi al Pai t i lo. ai suoi 

polit ica. 

UNA RAGAZZA IN PROVINCIA 01 MESSINA 

Muore per una paralisi 
la prima notte di nozze 
MKSSINA. 25 - t 

*.a77a di Toi tor ic i e 
di non aeeettare tale piano mi- ! l ' C pai alisi ca rd iaca la p n -
nisteriale di trattative e per-1 ma no t te di m a t r i m o n i o 

T o m e n t o in 
carab in ie r i 

come si sa. 
cui la polizia e 
seguendo a d i -

Zenna ro . 

por­
t a re a t e rmino la sua perizi.» 
ha avu to in con~e**na se 
armi 5 pistole e un m i ' r a 
Fra le pistole, due di cali­
b ro 7 65 a p p a r t e n e v a n o ai 
fratell i San t a to e du."*. p i n e 
eli cal i ' i ro 7.65 e r a n o delle 
polizia. Infine c 'e ra il m i t r a 

zane», esplosero a lcuni colpi 
ìi a rma da fuoco Anche ia 
ool 'zia fece fuoco e al te r ­
ni .ne della b reve spa ra to r i a 
San t e Zennaro . il g iovane 
<~he era sca t t a to per p r imo 
per sa lva re i l agaz / i t enu t i 
i. os taggio dei due folli, ven­

ne t rova to mor to . 

lanto *i e data conferma drllo 
sciopero fissato in precedenza 
per I Rioni! 29 e 30 da l l lNPS 
e 30 e 31 dall INAII-. 

A tale decisione non ha ade­
rito il rappresentante della 
C I S I . . F.cli si è ris«-r\ alo 
di far conoseere le derisioni 
dfll» propria corrente sinda­
cale entro onci-

na r a - i n a r e un medico, il (piale non 
m o r t a ' h a potuti» far a l t ro che con­

s t a t a re il decesso del la Bast­
ie pei paral is i ca rd iaca 

Ben Yussef visita 
le fabbriche milanesi 

Prorogati gli accordi 
con la Polonia e Ungheria 
L'accordo commerciale it-ilo-

un>:herese del Iti diern.br» l'»4P 
e i protocolli suece.ssiv fono 
stati nuovamente pro.-ociti in 
virtù delia clausola d' i.in'd n -
conduzione per il per.orlo I 
cennaio-31 dicembre l!»57 

Anche raccordo coninicrriiitr 
italo-polacco, del 15 tf.a^no 

La g iovane . C a r m e l a Ba­
sile di 21 ann i , sposatas i nel 
pomer iggio di ieri con N u n ­
zio L o m b a r d o di 27 a n n i , si 
era i n t r a t t e n u t a fin»» a notte 
inol t ra ta cor. ì pa ren t i e gli MILANO 2.» — Il Sul1.-no del 
amici per il t r ad iz iona le b a n - • Marocco Boa Yius^f ha con­
ci .et to. Quindi , secondi» la t-nu^'o o-:-:. lo v .<=.te che si e r . 
usanza paesana , e ra s ta ta (proposto d i . lomp.e re aszb s- »-
por ta ta in bracc io dal manto'D>l.moiiti della Lombardia 
^ ,, .Maometto \ e us".to Maritane 
nel la nuova casa j t e m p 0 a c c o m p n ì : r i : i t o d a | 

Verso le t r e del la no t t e . i I ( S l l o SeC„,to e da funzionari del 
Lombardo svegliatosi al l ' ini- j roiM)l »:o fr.nce-e chriccriiios. 
provviso . ha cerca to di rie-1 verso li fede milinc^o dell'Ai 
s t a re la mogl ie fino a q u a n - j i a Romeo dove è stato nce\»ito 
do. impress iona lo da l la sua 
s t rana immobi l i ta , ha acceso 
la luce e si e accor to che la 
g iovane e i a mor ta 

Alle gr ida del l o m b a r d o 
sono accorsi a lcuni vicini che 
hanno p r o v v e d u t o a ch i a -

d ii dirii.en*i della ?'cieT,. ohe 
.o hanno cu dato a vis i t i re i 
-»p..rti p.ìi interessanti 

TI Sultano è c|iiindi r . ' . i l . 'o 
n rr-ncchma ed ha race.unto 

S^ronno dove era atteso ach 
stabilimenti della De Angeli 
r'rua. 

ibi ment i , alla sua 
ai suoi pi mcipi 

Nell 'ai dcolo sulla r ivista 
Xuovi Arqomrnti l'Oiinfii. 
p a i t e n d o da una n K c i p i e t a -
/ lone falsificala della e te»»ria 
leninista della conquis ta ilei 
p o t e t e » i he pi esenta come 
un model lo di * i tv ol i i / ione 
da l l ' a l t o» da e l l e t tua t s i alla 
p i n n a * occasione f a v o l i n o ­
lo » i ondaii ' ia i pi in» ipi le-
' imist i sulla f i in/ tone del 
Pa i t i to . sui suoi t appo t t i con 
le masse, d isconoscendo i 
compit i che al l 'ut io e alle 
a l t i e at t i limisi t> hi do t t r ina 
li Lenin: neea il c a i a t t e i e 
"ocialista dell • Itiv o lu /Hnu 
d 'Ot tob ie . della società e 
iello S ta to Sovie t ico , nega 

che la classe ope i .ua abbia 
omo tale, conqu i s ta to ed 

ese te i ta to il poti te ni I l ì S s 
neca -he il o >i tit.. •• > • -M 
sta. organizza to secondo i 
pt incipi leninist i del c e n t r a ­
lismo democra t ico , della so ­
lala discipl ina e del le ce l lu­
le. sia lo s t t o m e n t o a d a t t o 
pei d i i ige i t la classe ope ­
r a i ! V ' t so la conquis ta del 
po te t e 

Questo e eomimi l i alTer-
ma/liiiii dell'I )nofi i tipetti!!»» 
vecchie posizioni del le cor- I 
lent i pin ieazion.il te del la | 
-. c ia ldeinoctaz ta . e con t r ad ­
dicono p u n t u a l m e n t e <on i | 
p i i t u ip i enunc ia t i o p ies .q i 
posti nella l)u Inai , i ' <•!..• 
p i o g i . m i m a t i c i , nelle lési e 
' iello S t a tu to a p p r o v a t " da l -
l ' M I l Congresso del l ' i r d ' o 

I'(»nendosi MI simili posi­
zioni. ci si none ne» fs-.u la­
mento in un at t i n-:i.unenti» 
|»loUt ainniat K o di lotta < oli­
titi uh esscnz 'a l i pr incipi 
.deolom» t. poli t i l i ed or r a ­
ttizzativi tlel l ' a . t i to violati­
lo tiJi a i t 2. 5. 17. IH dell». 
i l a t u t o A f f e i m a i e e-le. no-
uostar. te (piesto. si in tende 
iiMi.ii'ere il» 1 l 'ait i t i) , e p i n a 
ipoci.sia d i re t ta a cop r i t e . 

dine he e po - s | l e | e . una . i t t i-
(vita distjt,.i;at rie e elle s) m -
l'eiu'c s\<rlj;» te ali tutel i lo del 
l'ai tilo <-5,.x^,, 

I ale lotta cont ro il 
si ni.iiufc sta d< 1 tes to . «.Ina­
iai» en te nei r ipetut i a t tacchi 
de l lOuofrs con t io t d i r igen t i 
'•he soia» stat i elet t i ali Vi l i 
Congrosso pn-pr io ni tel.t-
zione ali.» loto fedeltà a quei 
pr incipi e alia I»»ro capaci ta 
ili a t tua r l i nella pra t ica A t ­
taccando ì d i r igent i es;li in­
tende a p p u n t o < or i ibal tere 
sta tali pr incipi che il Pa r ­
ti lo stesso. In par t i co la re , e 
ila segna la re la grave ca-
I mina polit ica «or.lemita ne l -
l . i i t tco lo pubb l ica lo su / ' 
l'unto in cui r i p e t u t a m e n t e 
si a c c i s a il gruppi» d i r igen te 
comunis ta di essere il p r i n ­
cipale ostacolo ad un p r o -
ct.ss», di unificazione socia­
lista nel nos t ro paese, m e n ­
t re p ropr io l ' a t t iv i tà dc l -
l 'Onofn cost i tuisce de l i be r a ­
t a m e n t e e o b i e t t i v a m e n t e 
una az.ione di d i s t u rbo e di 
provocazione c o n t i o l 'uni ta 
del le forze social is te del no ­
s t ro paese 

Per ques t i motivi l 'Onofri 
si e reso indegno di a p p a r ­
t ene re al Pa r t i t o e in conse­
guenza la Commiss ione p r o ­
vincia le di cont ro l lo ne de ­
l ibera a l l ' unan imi t à l 'espul­
sione. 

Koma, 25 genna io 1957. 

no intaccare la funzione del 
movimento , che p e r m a n e an­
che quando le var ie opinio­
ni non si i so lvono in un 
punto di vista comune . Ne­
garvil le ha d 'a l t ra pa r t e af-
le ima to che « nel l ' a t tua le si­
tuazione iniziative di pace 
possono par t i r e e par tono 
anche da paesi che non sono 
l 'Unione Sovietica, che for­
ze pacifiche organizzate lot­
tano per la pace fuori dal 
nostro movimento >, che «s i 
t ra t ta d u n q u e di tenere con­
to di tu t to c iò», ed ha ac­
cennato che anche il Movi­
mento della Pace sovietico 
si e recen temente espresso in 
questo senso. 

A coloro che obiet tano che, 
avendo o i m a i Li politica dei 
negoziati t r ionfato sulla po­
lii.ca della fciza, i compiti 
del movimento della pace si 
sarebbero esauri t i , Negarvil­
le ha obie t ta to che t»ile 
•lionfo pu r t roppo non è af­
fatto definitivo, che 1.; di­
stensione non è m e v e i s i b i l e 
A piova di eie», o l i re che la 
si tuazione nel Medio Orien­
te; egli ha ci tato hi guer ra di 
Ali-or ìa. l ' equipaggiamento 
atomico del le forze amei ica-
ne in Europa, e l 'annuncio 
di Kisonhower che l ' impiego 
di quel le a rmi nucleari po­
l la osseio deciso dai coman­
dant i mil i tar i senza consul­
t a l e ì responsabil i politici. 
In ques te circostanze « biso­
gna ancora i n a volta ge t ta re 
lilla bilancia la volontà di 

pace dei popoli, al line di 
costriiiLtere i governant i « 
n i e l l a t e l 'accordo a t t r ave r ­
so le t r a t t a t ive e non il suc­
cesso a t t r ave r so la minaccia 
. l 'uso della foi za » 

Nel d iba t t i to che si e 
svolto sulla relazione poh-
t.ca hanno preso la parola. 
h a gli tilti i. il professili 
l ' ioie. il ptofessoi Noce! a 
del l 'Univers i tà di Perugia*, il 
\ icedire t to ie della CIT, pro­
fesso! Muntesi, la professo­
ressa Alessandrini , il pro-
fes or Cambri i i i Palazzi, il 
•en Ago tini, il sen Hofft 
il doti l iems. il ptof Car-
dona Da o ia to re a ora tore 
vai le sono s ta te le opinioni 
espi esso sui termini dello 
si tuazione intei nazionale ed 
MI par t icolare sugli avveni­
menti ungheres i , ma tut t i si 
•onci t rovat i d 'accordo sul 
giudizio di fondo da to da 
Ne garvil le circa 1 compiti 
pi imanen t i del movimento 
della pace e la necessità eh 
dargli un nuovo vigoroso im­
pulso. 

Msssaqqio di Gronchi 
al Presidente dell'India 

In »»»•(• isioee d»'ll.i festa na-
'lon.ile indiana il l'iesident»' 
di Ila HcpuhHica ha inviato il 
seiineiite teledramma al dott 
Itaieodi l i'iasad Pi csidcMIte 
di M'India - Iiisii-ine con vivo 
fi'hfit.iziom voiilta accocliere 
siimi!! l'rc'siilcnte i sinceri voti 
augurali che ani he a nome 
del popolo italiano sono lieto 
di rinnovare nella ricorrenza 
.1» ll.i fes'a nazionale per la flir­
timi! della Repubblica dell'In­
dia e per il suo personale be­
ni s ere Giovanili Gronchi -

Dirigenti dell'Artigianato 
d?l So^nyfinrfifqrio Sllllo 

Il so t toseg io ta t io mi Sullo. 
ha r icevuto tei t ma t t ina il 
ptof ( o n o Vallecchi , presi ­
den te del la C»iiifederazi(»-
ne nazionale de l l ' a r t ig iana to . 
e mi d » olisi gì io di p iesnlenza 

Nel coiso dcH' incoi i l io so­
no stati discussi i p roblemi 
d»-II i t t ig tana to m t e l a / i one 
ali appl icazione del la legge 
ici «Mitemente a p p r o v a t a del 
Pai l amento 

(continuazione dalla 1. pag.) 

a Guerrini, una la tenne per 
se e consegno lu terzu a mc>. 
Queste chiavi furono ricon­
segnate soltanto nel mese di 
dicembre del '53: Montagna 
quindi, durante tutto questo 
periodo poteva avere libero 
accesso nella Capocotta, sen­
za essere costretto ad avver­
tire i guardiani per farsi 
aprire ti cancello. Per un 
giorno soltanto un pastore 
applicò un diverso lucchetto, 
ma dovette levarlo su invito 
dello stesso Anastasio Lilli 

* * * 
Per la questione dell'agen­

da il procedimento è stato 
anch'esso molto seiriji/ice. Il 
professor Giuliano l'assalii. 
nel presentarla, aveva detto 
che si trattava di un docu­
mento schiacciante, in quan­
to tutti coloro che si reca­
vano a Capocotta dovevano 
firmare di proprio punito su 
questa specie di reaistro Sa­
rebbe bastato scorrere le 
panine dell'anenda per co­
statare che Piccioni non era 
mai stato a Capocotta e 
por controllare l'innresso di 
chiunque Ina frase di . \nn-
sfasio Li Ut 'io hraeiafo il 
documento: sull'anemia fir­
mava soltanto chi voleva: 
molto spesso si vedevano 
nella bandita di caccia dello 
persone di cui il registro non 
ospitava la firma. 

* * * 
Ma il punto pia iniiuie-

tanto si riferisce all'attività 
dell'avvocato Bellavista. Pul­
itura Ottantun e .-liiasiasto 
Lilli hanno elevato nei suoi 
confronti gravi accuso, affer­
mando che egli avrebbe ten­
tato di indurre la donna a 
dichiarare di aver visto 
D'Assia il IO aprile, non solo: 
ma che avrebbe anche cer­
cato di convincere Lilli ad 
addossarsi pesanti responsa­
bilità. Se ci trovassimo net 
pannt del difensore di Mon­
tagna accenderemmo dot ceri 
a S. /Infoino, sperando che 
nessuno venisse a conferma­
re circostanze di una simile 
gravità Intanto, pero, a nes­
suno che abbia nn minimo di 
sensibilità sfilane l'incompa­
tibilità esistente tra la posi-
rione. per cos'i dine, proces­
suale che ha assunto l'av­
vocato Bellavista e la sua 
(unzione ili difensore II le-
uile di Montanini, citato a 

nroposito di delicati episodi 
•love essere chiamato a te­
stimoniare e. contempora-
•lenmento. infittito a decli-
'iare il suo incarico. 

* * * 
Stupisce il fatto C/M il ma-

•.listruto che rappresenta la 
pabhl icd accusa non abbia 
preso i m m e d i a t a m e n t e una 
simile decisione, che rientra 
pienamente nei suoi poteri 
Il fatto è che in questo pro­
cesso. l'ottimo dottor Cesare 
l'alminteri si trova a dover 
fronteamarc una difficile si­
tuazione Egli viene costan­
temente fatto segno a bor­
iiate di assalti da parte del 
battaglione dei difensori: co­
mincio nella prima udienza 
il professor Carnelntti. che 
fece le mostre di importigli 
una lezione di procedura pe­
nale Hanno continuato gli 
altri con una massiccia azio­
ne di disturbo che. in taluni 
casi, ci sombra che vada ni 
di là dogli stessi tltntti della 
difesa (si è giunti perfino n 
contestargli la vnlitlità ih 
taluni suoi otti affatto leoit-
timi. a rimbeccarlo aspra­
mente ii riinioreoouii e olian­
do t osa » premiere la pa­
rlila ) 

E' f'trse. questo, uno dcot'< 
ir petti mu deprimenti ile' 
m i m i il il i m i M in n i 

processo di Venezia, quello 
che minaccia di far uscire 
il dibattimento dai suoi bi­
nari naturali. Eppure, gli 
stessi maggiori imputati, i 
loro difensori e i loro pro­
tettori dovrebbero aver capi­
to che è necessario fare un 
processo « o n e s t o » , pul i to e 
chiaro in tutte le sue mani­
festazioni Dovrebbero capi­
re che se l'opinione pubblica 
ha seguito con doloroso stu-' 
pore lo fasi preliminari del­
l'* affare » Montosi. accoglie­
rebbe con raddoppiato sde­
gno qualsiasi tentativo di 
trasferire la stessa malsana 
atmosfera nelle aule delle 
*Fabbriche Nuove* di Rialto. 

Tutta la notte un autotreno 
in bilico su un ponte 

MILANO. 23 — R 'annnf i 
vimli del fuoco di M'I.ino han­
no provveduto a l 'mettere in 
istrada un autotreno clic era 
rinias'o sosiu1- > *11*t i la notte 
sul ponte di Cassatiti d'Adda. 
su uno s t r ipo .nbo di '23 metri. 

I/m»' denti' ei i iv v enuto liei-
li t,n li sor i4 i di ieri L'n nu-
' o c i r ' o del! i di t t i Pirtinolli 
di Anooti i t imato 20221. cul­
li ito d il veiitifpiattr«Muie Eral­
do llisto. e ani •> bordo il se-
l'omlo aetista Raimondo Aqui-
lanti di 2S anni nel l'abbordare 
' ini curv i -b nul iv ì a causa 

olio s'i I'O di ghi.tivio che co­
pi 'v ì il firn lo s»r i ! de e fini-

i mo t to il pirapetto di ce­
mento del ponti' ahha'tondolo 
per ima luiuihezz i d» dicci me­
tti l.i moti ice dell' ìutotrono 
si fermava con le due ruote 
intentiti nel vuoto I due auti­
sti. aw «Mtiv .ino i vigili del 
fuoco ì iiuali con robuste funi 
metalliche hanno rimesso in 
«diadi stani,ino il pesante au­
tomezzo 

A e uisn dello spettacolare 
inciden'e tutto il traffico stra­
dali' e i tu..sto completamente 
bloccato pei l ' interi notte 

Carambola di treni merci . 
alla stazione di Rogoredo 
MILANO. 25 — Tre treni ' 

merci sono run isti coinvolti In 
'in complesso incidente ferro­
via! io. avvenuto nelle prime 
il»' di s'amane ali i stazione di 
Untorello 

\ ITM) le '! :',!> uno dot convogli 
sostava in stazione in attesa di 
oatti re per Piacenza quando 
e stato investito violentemente 
in coda da un secondo treno 
appena pir t i to dal'o smista­
mento di Mil ino. pure diretto 
i Pi icenza Quattro carri, in 
.l 'Ontn allo urto, us-ctvano dai 
Innari, due si rovesciavano sul 
binano di fianco Su cjuesto' 
sopraggiuniiev a proprio in eiuel 
momento il terzo convocho in 
arrivo da Voghera II macchi­
nista si e avveduto del prece­
dente incidente ma pur fre­
nando non ha potuto evitare 
l'mv estimentd 

Il duplice scontro t accadu­
to sulle- i-ile»' ri-servate al pas-
s.i.'mo dei tieni merci e non 
!i t infili to sul normale traffi­
co dei treni pa^se-ici-ri Nono­
stante il univi elio dei carri con­
torti e s'eonquassati. il perso­
nale se IV e.iv.ita co'i poco dan­
na. soltanto contusioni di he-
v e entità 

Muore di sincope 
sulla salma del marito 

LOCRI. 23 — A Siderno. due 
anziani con ino . Antonio Cac­
cimi» di li» anni, e Caterina 
Lombardo. di Ji8 anni. sono 
morti l i no'te M'OI-.I i distanza 
dt pochi mimiti l'ime» dall'al­
tro Li l.nmli irdii .vendo ve­
duto morire ti mardo. si e j e t -
tata sul corpo di lui piangen­
do diiof.imtMi'e e dopo qual­
che mirai-.i e spira'a a sua 
volt i 

Nuovo garofano in Riviera 
il « princinessa Carolina » 
\ KNTP.IICLIA 23 — - P r i n ­

cipi c i Ciiol .n i - si ehi imer.i 
- in oin...::: u alia pi .moueniT.. 

dei pro'c pi C u c e K« Jly o Ita­
li eri 'b M"Ti.iCo — un nuovo 
_• -rof, -io r-)s t - rrt 'Vn - da im.i 
dt i p ò no'i ihrid i 'op dell'i 
Rivier-» L'aure S u f r do Al-
borno Kr .*' rito uni) riei erup­
pi iM-r*'i .ili. prossimi ed'Zio-
iie dt 1! i ' r .ri'/'oTi de - b »'t.n:l • j 
tei fiori - di Wmimiclia — in 

p:o^r iTim.,1 i <M .1 '• c n u n o — i 
In f.»"o StjfTf " r i che con- ' 
eorrer.'i alla nnitifef 'arione I 
con un cr.oide - - i r r o - tu**.»! 

Par t i tn oro i'o di ro-'e e garofani rosa 

• i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

Se portato 
più dèi... 34- tfl scarpo 

usate 

fled n ' o alla principe sci neo-
tnt ,'o - L-> culla d' n t"ì t .1 •!•• 

Passeggeri pigri 
condannati a Lucca 

I.l'CCA. 2> — i n stncolarr 
< p sod.o e s'.i'o ra'VOiMto OiJO 
d n.iiiz. ,d ' r .bunalc. dove SO­
LO compirsi 24 inipu'ati .ib:-
T .r.*- a Vri^l. ni Sot'ii e a Vacb 
di .'sopra r.eir.d'a Garf.ian'ir.» 
Il 21 dicembre H'3 3 il prefet­
to s*,.b.ii il d.vieto di trans.to 
p"r i;l. .» .'oriic/zi lunso un 
Ti" .» dt 11 i str.td.t. che un.sce 
. i n i . di ! 'n;: . i) e V.')sh d. 
s')"->. pf r.col ,n'.c .n scon to a 
un i fr m . C in c ' ' : u . memento : 
pi-"i ';:»'ri dell» autocorriere 
(pi .ndo ounttevano in quei 
punto d i v e , ano soendi re por-
.-ori»rr«' .1 t ra ' to a p.edi e tra­
sbordare su un'altra vettura 
M i la n.att.n.i del 5 febbraio 
l!>31. v « ntiqu,litro persone si 
rifiutarono di abbandonare il 
pullman in modo co«i decido 
da provocare l 'intervento dei 
carabinieri Denunciati per 
contravv cn2:one a una ordi-
ninza prrfoitiz.'i. i 24 pasjes;-
i;eri. sono st.iti condanna'i due 
» 20 oorn i di rrrlu.si ino. venti 
a 15 giorni, con tutti ì benefici 
d; IOL'JO l 'no di essi infine e 
stato ..ssolto per non aver com­
messo il fatto e l'ultimo ha 
goduto del condono oudiziale 
poiché allora minorenne. 

e 
il vostro lucidoJ 

Non ò vero, 
perchè i l luc ido Tana 

è prezioso per tut t i . anch« 
per conservare più a lungo 

le calzature dei ragazzi, 
veri "guas ta tor i " di scarpai 

Per voi e per loro 
sempre lucido Tana, 
Famoso nel mondo, 

il lucido Tana 
è preparato 

con cera carnauba, 
non impat ina, 

• non si secca, 
ma penetra 

nel la porosità della pe l i * , 

rendendola 
morb ida e lucenta. 

Con luc ido Tana, 
avrete le scarpa 

sempre nuove! 

la erema fina per calzature 
TANA - M I L A N O • V I A L E B I A N C A M A R I A . S I 
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